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IL FUTURO È LA NOSTRA FONTE DI CRESCITA

80 t di ottone lavorate al giorno, 130 mila mq 
di stabilimenti produttivi, 900 dipendenti, 
oltre 250 milioni di euro di fatturato, 80% 
di export, filiali e partner commerciali in 18 
paesi nel mondo: i numeri dicono tanto, la 
soddisfazione dei nostri partner dice tutto.

BELGIO
Giacomini Benelux S.A.
1301 Bierges (Wavre)
Route provinciale 273-277

CANADA 
Giacomini Consulting Canada Inc.
1020-1500 West Georgia Street
VANCOUVER, BC V6G 2Z6

CINA 
Giacomini Heating and Cooling
Technology (Beijing) Co., Ltd
100027 Chaoyang District, Beijing
No. 2 Dong San Huan Bei Lu Bing
B1-12, Business Street, TYG Centre

REPUBBLICA CECA 
Giacomini Czech, S.R.O.
46602 Jablonec nad Nisou
Erbenova 15

GERMANIA
Giacomini GMBH
51545 Waldbroel
Industriestrasse 10

FRANCIA 
Giacomini S.A.
77348 Pontault Combault Cedex
Parc de Pontillault
Rue de Rome
CS 30176

INDIA
Giacomini India
Mumbai, Maharastra, G-3, Neel Madhav
400080, V.P. cross road, Mulund (west)
Nr. Navneet Hospital

GIORDANIA
Giacomini Middle East
P.O. Box: 851439, Amman 11185
Khalda, Amer bin Malik Str. 65, FL2

POLONIA
Giacomini Poland
Giacomini Sp. Z O.O.
87-100 Toruń
Ul. Koniuchy 8

L’ECCELLENZA DEL MADE IN ITALY AL SERVIZIO 
DI UNO SVILUPPO GLOBALE
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Nasciamo nel 1951, realizzando componenti in 

ottone che superano subito i confini di un’Ita-

lia in ricostruzione. Nel decennio successivo ci 

lanciamo verso la conquista dell’America. Negli 

anni ’70 lavoriamo sodo per fornire nuovi siste-

mi integrati e non più solo componenti. L’impul-

so tecnologico degli anni ’80 ci spinge verso la 

regolazione automatica dei sistemi di climatizza-

zione.

Nell’ultimo decennio del ‘900 prende vita un’in-

cessante attività di formazione rivolta agli instal-

latori, ai distributori e ai progettisti più intrapren-

denti. Inizia il nuovo secolo, sviluppiamo il primo 

generatore di calore alimentato a idrogeno e 

diventiamo dei veri e propri pionieri nelle solu-

zioni specifiche per le energie rinnovabili.

Oggi affrontiamo la sfida della sostenibilità con 

soluzioni che ripensano il rapporto tra edifici, 

natura e benessere, creando habitat efficienti 

e confortevoli. In quasi 70 anni abbiamo gestito 

quasi tutte le forme d’energia, ma ce n’è una, la 

più potente, che lasciamo agire in totale libertà: 

il futuro, la fonte di crescita che ci trascina ogni 

giorno verso nuovi traguardi.

L’Italia è per noi casa, con sedi e stabilimenti 

strategicamente posizionati:

	– Sede e “stabilimento ottone” in via per Alzo 39 a 

San Maurizio d’Opaglio, 28017 Novara

	– “Stabilimento materie plastiche” in via Brughie-

re 29 a San Maurizio d’Opaglio, 28017 Novara

	– “Stabilimento stamperia” in via Bisavola 4 a 

Castelnuovo del Garda, 37014 Verona.

PORTOGALLO
Giacomini Portugal
Sistemas Sanitários
e Climatização, LDA.
4485-188 Gião - VCD
Vila do Conte
Rua de Martinhães 263

RUSSIA
Giacomini Russia
107045 Moscow
Daev Pereulok, 20

SLOVACCHIA 
Giacomini Slovakia S.R.O.
01091 Zilina, Dolné Rudiny 1

SPAGNA 
Giacomini España S.L.
08553 Seva - Barcelona
Carretera Viladrau, Km 10

SVIZZERA 
Giacomini S.A.
6512 Giubiasco (Ticino)
Via Linoleum 14

TURCHIA 
Giacomini Uni̇val
Tesi̇sat Armatürleri̇, San Ve Ti̇c. Ltd
Bulvarı - 2. Sok No:8 Tuzla Istanbul
İstanbul Anadolu Yakası
Organize San. Böl. Gazi

HONG KONG
GiacominiI Asia, Pacific limited
Unit A129, 16/F, Sun Life Tower,
The Gateway, Harbour City,
Kowloon, Hong Kong

INGHILTERRA 
Giacomini UK Ltd.
South Gloucestershire
BS37 5YT, Unit 2, Goodrich Close
Westerleigh Business Park Yate

USA
Giacomini USA
Chicago, IL 60604
141 W. Jackson Blvd. Suite 2750
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Formazione interna a vantaggio del cliente. 

Questo per garantire ai nostri clienti un servizio 

altamente specializzato e qualificato. Formazio-

ne per i professionisti. Vogliamo che Giacomini 

Academy sia un luogo di scambio e confronto tra 

la nostra azienda ed i suoi partner, in modo che 

questo diventi fonte di arricchimento reciproco 

e stimolo al miglioramento continuo. Nei nostri 

seminari, oltre ad approfondire gli aspetti impian-

tistici, puntiamo l’attenzione alle nuove tendenze 

di mercato, alle tecnologie più moderne e alle 

vigenti disposizioni legislative e normative.

GIACOMINI ACADEMY, A STEP TO THE FUTURE

FORMAZIONE. INNOVAZIONE. CONFRONTO.

Dedichiamo grande attenzione alla competenza 
e professionalità dei nostri collaboratori, 
attraverso un processo di formazione continua 
che prevede corsi di aggiornamento, stage, incontri 
periodici di approfondimento tecnico, webinar. 
Giacomini Academy, a step to the future.

Giacomini mette a disposizione di tutti i suoi clienti uno strumento semplice ed efficace per imparare le 
procedure di installazione e manutenzione dei principali prodotti, restare sempre aggiornati e risolvere le 
problematiche più comuni. Seguici sul nostro canale YouTube GIACOMINI VIDEO PROJECT.
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RADIANT SYSTEMS
Il corso tratterà i concetti base di 
benessere radiante, la composizione, le 
fasi di posa e la termoregolazione degli 
impianti radianti a pavimento e soffitto.

WATER MANAGEMENT
Approfondimento dei sistemi di 
distribuzione idrica realizzati con tubi 
PEX/Al/PEX, PEX, PP-R. Prodotti per 
l’intercettazione e la regolazione dei flussi, 
tipologie di raccordi.

ENERGY MANAGEMENT
Corso indirizzato alla descrizione dei 
componenti finalizzati all’ottimizzazione 
dei consumi energetici. Tipologie di 
contabilizzazione (diretta e indiretta), teste 
termostatiche ecc.

GAS DISTRIBUTION
Approfondimento dei sistemi indicati 
per adduzione e distribuzione ed 
intercettazione del gas per uso 
domestico.

RENEWABLE SOURCES
Corso dedicato a prodotti e sistemi 
che riguardano l’uso di fonti di energia 
rinnovabili ed a basso impatto ambientale. 
Pompe di calore, Solare, Geotermia, 
Biomasse, ecc.

Training specifici 
per tutte le 
applicazioni.
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AREE DI INTERVENTO E CERTIFICAZIONI

DOVE C’È ENERGIA, NOI CI SIAMO

Le nostre aree di intervento sono molteplici,
così come le nostre abilità maturate nel 
corso degli anni. Molte di queste sono state 
riconosciute a livello internazionale, come 
attestano le certificazioni ottenute. 
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Giacomini S.p.A. è un’azienda 

con Sistema di Gestione 

Integrato per Qualità, Ambiente, 

Salute e Sicurezza sul Lavoro 

certificato da ICIM.

Componenti per 

l’ottimizzazione dei 

consumi energetici, per 

la loro contabilizzazione, 

per la distribuzione di fluidi 

caldi e freddi.

Prodotti e sistemi di 

distribuzione idonei 

a trasferire, in modo 

sicuro e performante, i 

gas negli edifici.

Climatizzazione radiante 

con pavimenti e pareti, 

controsoffitti per uso 

residenziale e terziario, 

termoregolazione e 

trattamento dell’aria.

Componenti dedicati ad 

impianti per la produzione di 

energia da fonti rinnovabili.

Componenti per linee di 

distribuzione acqua per 

consumo umano, dispositivi 

per impianti idrico-sanitari.

Soluzioni innovative ed 

integrate per sistemi di 

riscaldamento ecologico ad 

idrogeno.

Componentistica 

specializzata e di altissima 

performance per il settore 

professionale antincendio.
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PRINCIPI BASE E BENEFICI DEI PAVIMENTI RADIANTI

IMPIANTI INVISIBILI DI BENESSERE

Dal punto di vista strettamente impiantistico, i pa-

vimenti radianti sono sistemi idronici che bilan-

ciano i carichi sensibili degli spazi climatizzati. Dal 

punto di vista “pratico”, in maniera più facilmente 

comprensibile da chiunque, rappresentano gli im-

pianti che rendono ottimale il benessere dell’in-

dividuo nell’ambiente abitativo. 

L’acqua circolante in tubi di materiale plastico, an-

negati nello strato cementizio del pavimento, è il 

fluido termovettore che, in pratica, fa in modo che 

tutta la superficie del pavimento stesso diventi, in 

maniera invisibile, il corpo radiante. 

Nella loro naturale semplicità, i pavimenti radianti 

non sono altro che uno dei tanti, riusciti, tentati-

vi compiuti dall’uomo per tradurre in tecnologia 

un fenomeno spontaneo osservabile in natura: lo 

scambio termico per irraggiamento. È lo stesso 

meccanismo con cui il Sole trasmette calore alla 

Terra, facilmente sperimentabile rimanendo al 

sole in una giornata invernale col cielo limpido: chi 

non ha mai provato di persona che, quando l’aria 

è a 9-10 °C di temperatura, è sufficiente restare al 

sole indossando un maglione per stare caldi? E chi 

non ha notato che maglioni di colore diverso per-

mettono di ricevere più o meno calore? 

Questo è l’irraggiamento; il sole non lo tocchiamo, 

l’aria può solo raffreddarci, ma il calore che rice-

viamo per irraggiamento è superiore a quello che 

l’aria fredda ci sottrae: nel complesso, si sta bene. 

Lo stesso succede in un ambiente riscaldato da un 

pavimento radiante.

I sistemi radianti hanno conosciuto un rapido svi-

luppo proprio grazie alla loro capacità di riscaldare 

gli ambienti garantendo una distribuzione ottima-

le delle temperature. Con l’evoluzione tecnologica 

dei dispositivi di regolazione si sono rapidamente 

affermati anche in regime di raffrescamento esti-

vo, rappresentando una valida alternativa al clima-

tizzatore e divenendo così impianti reversibili e 

completamente sfruttabili per tutto il ciclo termico 

dell’unità residenziale.

In entrambi i regimi di funzionamento, riscalda-

mento invernale e raffrescamento estivo, i pa-

vimenti radianti idronici funzionano con una 

bassa differenza di temperatura tra l’acqua e 

l’ambiente da climatizzare, così come tra l’am-

biente stesso e l’aria esterna: per questo motivo 

possono essere definiti come sistemi a ridotta 

differenza di temperatura. Comfort termo-igro-

metrico, risparmio energetico, eccellente sfrut-

Benessere costante. Comfort abitativo superiore. Ridotto impatto 
energetico. I sistemi a pavimento radiante garantiscono il clima 
ideale, grazie a una temperatura uniforme, salutare, senza moti 
convettivi. Semplicemente, il clima perfetto.
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tamento di energia da fonti rinnovabili, fruibilità 

degli spazi, sono tutti risvolti positivi che rendo-

no “l’impianto invisibile” sempre più diffuso nella 

nuova costruzione come nella ristrutturazione. 

Nei prossimi capitoli saranno presentate le varie 

soluzioni radianti Giacomini per guidare il profes-

sionista nella scelta accurata dell’impianto più 

adatto, sia per le nuove costruzioni, sia per le co-

struzioni esistenti, mediante opportuni interventi 

di riqualificazione energetica.

Per definizione, una persona si trova in stato di 

benessere - o, con espressione ormai comune, di 

comfort - quando non percepisce nessun tipo di 

sensazione fastidiosa ed è quindi in una condizio-

ne di neutralità assoluta rispetto all’ambiente cir-

costante. 

Quando si pensa al concetto di comfort di un am-

biente climatizzato è frequente osservare che il 

pensiero va subito a focalizzarsi sulle sensazioni di 

caldo, di freddo e di umidità. Tuttavia, il concetto di 

comfort è più esteso e coinvolge molte variabili, di 

cui alcune strettamente soggettive: temperatura 

dell’aria, umidità relativa, velocità dell’aria, qualità 

dell’aria (sensazioni olfattive), illuminazione, rumo-

re, attività metabolica, abbigliamento, oltre che 

aspetti personali (età, sesso, cultura) e psicologici.

Oggi si dispone di strumenti e di metodi oggettivi 

per quantificare, e non solo descrivere qualitati-

vamente, il livello di comfort di un ambiente1. Agli 

effetti del comfort - inteso in senso strettamente 

termico, senza perciò prendere in considerazione 

fattori quali sensazioni olfattive, luci e rumori - è 

rilevante la Norma EN ISO 7730, apparsa per la 

prima volta nel 1994 e successivamente integra-

ta2. Per la valutazione numerica delle condizioni 

ambientali a cui corrispondono sensazioni di be-

nessere termico si è ricorsi a sperimentazioni di 

tipo statistico, valutando il grado di soddisfazione 

di gruppi di persone all’interno di ambienti varia-

mente climatizzati.

In estrema sintesi, l’indice globale del comfort 

termico è rappresentato dall’indicatore della Per-

centuale Prevista di Insoddisfatti (PPD) messo in 

relazione con il Voto Medio Previsto (PMV) con cui 

viene espresso il grado di benessere termico av-

vertito dal campione di persone.

Oltre a questo indice principale, la Norma prende in 

considerazione i fattori responsabili del discomfort 

locale:

	– le correnti d’aria (DR % - Draught Rate)

	– il gradiente verticale di temperatura

	– l’asimmetria radiante

	– la temperatura del pavimento

Vengono distinte tre categorie di comfort termico 

A, B e C: la tabella seguente riassume la valuta-

zione del comfort secondo UNI EN ISO 7730:2006.

COMFORT D’ECCELLENZA

1 Le Norme di riferimento sono:

• EN ISO 7730: Analytical determination and interpretation of thermal comfort using calculation of the PMV and PPD

• EN 15251: Criteria for the Indoor Environment including thermal, indoor air quality, light and noise

• EN 13779: Ventilation for non-residential buildings. Performance requirements for ventilation and room conditioning systems

2 UNI EN ISO 7730:2006, Ergonomia degli ambienti termici - Determinazione analitica e interpretazione del benessere termico mediante il calcolo degli indici PMV e PPD e dei criteri di benessere termico locale

0 - Neutro

molto
freddo

poco
caldo

poco
freddo

molto
caldo

freddo caldo

1-1 2-2 3-3

PMV
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Categoria COMFORT GLOBALE DISCOMFORT LOCALE

PPD % PMV DR % Gradiente verticale di 
temperatura - °C

Pavimento caldo 
o freddo - °C

Asimmetria 
radiante - °C

A < 6 -0,2 < PMV < 0,2 < 10 < 3 < 10 < 5

B < 10 -0,5 < PMV < 0,5 < 20 < 5 < 10 < 5

C < 15 -0,7 < PMV < 0,7 < 30 < 10 < 15 < 10

La categoria B, che esige un PPD inferiore al 10%, 

include la maggior parte delle applicazioni del settore 

residenziale e del terziario adatte ai pavimenti radian-

ti; dovrebbe, quindi, costituire il target di comfort da 

raggiungere nella realizzazione di nuove costruzioni 

e d'interventi di riqualificazione del patrimonio edili-

zio esistente. La distribuzione della temperatura in 

un locale viene determinata dalla cosiddetta curva 

ideale di comfort termico, secondo la quale le zone 

più vicine al pavimento devono avere temperature 

lievemente più calde rispetto alle zone più vicine al 

soffitto: facendo un confronto tra le curve di comfort 

delle varie tipologie di sistemi di riscaldamento, si 

nota come la curva rappresentante il comfort deri-

vato dal sistema radiante a pavimento sia quella che 

meglio approssima quella ideale (fig. 1.1). 

16° C 24° C

18
0

 c
m

20° C

Curva ideale di comfort

Riscaldamento a pavimento

Riscaldamento con radiatori

Riscaldamento ad aria

In un pavimento radiante la distribuzione della temperatura in altezza avviene secondo una curva di comfort molto vicina a quella ideale.

1.1
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È stato dimostrato che il sistema a pavimento 

radiante, correttamente dimensionato e realizza-

to con le moderne tecnologie, fornisce al corpo 

umano comfort e benessere superiori rispetto ai 

tradizionali sistemi di riscaldamento (a radiato-

ri o ad aria): comfort ottimale con temperature 

costanti e uniformi nei vari locali.

Con il sistema a pavimento si evita che il calore 

stratifichi sul soffitto - come avviene negli impianti 

tradizionali per effetto delle molecole di aria, calde 

e leggere, in uscita dai terminali - procurando così 

un benessere ad “altezza uomo”. Anche in ambienti 

con altezze elevate - come luoghi di culto, capan-

noni industriali, ecc. - i vantaggi del sistema sono 

direttamente percepibili, grazie alla vicinanza, dal 

corpo umano.

All’interno della stanza lo scambio termico 

complessivo è dato dalla combinazione di scam-

bio termico convettivo e di scambio termico per 

irraggiamento che interessa tutte le superfici e le 

persone presenti. 

Avere aria a temperatura uniforme nel volume del 

locale impedisce che si inneschino quei fastidiosi 

moti convettivi, causa di circolazione delle polveri, 

che tipicamente caratterizzano gli ambienti riscal-

dati con sistemi tradizionali. Per di più, la limitata 

differenza di temperatura tra pavimento e ambien-

te, attenua in generale i fenomeni convettivi natu-

rali, con conseguente riduzione del sollevamento 

di polvere e dei batteri in essa contenuti.  

Per valutare con un unico indice gli scambi termici 

per convezione e per irraggiamento, si definisce la 

temperatura operante Top come la media aritme-

tica fra la temperatura dell’aria Ta e la temperatura 

media di tutte le superfici radianti che racchiudo-

no l’ambiente Ts: la Top è in realtà la temperatura 

che il nostro corpo effettivamente percepisce in 

ambiente.

Dal grafico in figura 1.2 si evince come, grazie 

all’ampia superficie radiante offerta dal pavimen-

to sia possibile, a parità di Top, ottenere nei sistemi 

ad irraggiamento una temperatura dell’aria Ta più 

bassa rispetto ai sistemi a convezione. In questo 

modo si elimina la sensazione di pesantezza che, a 

volte, si avverte entrando in ambienti surriscaldati. 

L’aria meno calda, inoltre, è anche meno secca e 

ciò favorisce il corretto funzionamento del sistema 

respiratorio, evitando infiammazioni delle mucose 

nasali e malattie come laringiti e bronchiti.

Gli stessi concetti di comfort esposti per il riscal-

damento valgono in maniera complementare per 

il raffrescamento: lo scopo è riuscire a controllare 

efficacemente temperatura e umidità, evitando 

correnti d’aria. La soluzione impiantistica più effi-

ciente per raggiungere il comfort termico estivo, 

sia sotto il profilo del risparmio energetico sia del 

risultato ottenibile, consiste nell’impiegare i sistemi 

a pavimento radiante abbinati a macchine apposi-

tamente progettate per la deumidificazione. La 

strategia di regolazione è molto semplice: il pavi-

mento radiante raffrescante provvede a ridurre la 

temperatura smaltendo i carichi termici sensibili; 

il sistema di deumidificazione provvede a ridurre 

l’umidità bilanciando i carichi termici latenti, facil-

mente elevati d’estate a causa delle condizioni 

esterne e dell’attività delle persone.

Abbiamo visto come, per effetto dell’influenza 

sulla temperatura operante percepita dall’indivi-

duo, i pavimenti radianti idronici siano sistemi a 

limitata differenza di temperatura.

La limitata differenza tra la temperatura dell’aria 

dell’ambiente climatizzato e quella dell’aria ester-

na permette la riduzione delle dispersioni (o 

delle rientrate) di calore, ottenendo un risparmio 

energetico estremamente interessante e confor-

me alle nuove normative.

La temperatura superficiale del pavimento radian-

te, strettamente legata a quella dell’acqua di 

mandata circolante nei tubi, viene esaltata nel 

meccanismo di scambio termico per irraggia-

mento dall’elevazione alla quarta potenza. Questo 

consente ai sistemi radianti di poter essere alimen-

RISPARMIO ENERGETICO ED ELEVATA EFFICIENZA
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tati con acqua tipicamente di 15 °C in raffrescamen-

to e di 35 °C in riscaldamento. Al contrario, i sistemi 

tradizionali - nei quali lo scambio termico avviene 

esclusivamente, o principalmente, per convezione 

- necessitano di acqua a 6-7 °C in raffrescamen-

to e a 50-60 °C in riscaldamento. Le temperature 

di mandata caratteristiche del sistema radiante, 

quindi, consentono notevoli risparmi energetici 

e permettono, inoltre, l’utilizzo di fonti di energia 

in un campo di funzionamento con efficienza più 

elevata (pannelli solari, pompe di calore, caldaie a 

condensazione).

FUNZIONAMENTO IN RAFFRESCAMENTO FUNZIONAMENTO IN RISCALDAMENTO

To =
Ta + Tr

2

Tr - Temperatura 
delle superfici

To - Temperatura 
operante

Ta - Temperatura 
dell’aria

15 °C

convezione irraggiamento

20 °c

23 °c

25 °c

27 °c

convezione irraggiamento

15 °c

18 °c

20 °c

22 °c

To To

Ta + Tr

2
To =1.2

Non bisogna dimenticare, infine, che, data l’alta 

capacità termica dell’acqua in rapporto a quella 

dell’aria, nei sistemi idronici il trasporto di una stessa 

quantità di calore è più efficiente: si riducono così i 

costi connessi all’energia elettrica consumata dai 

ventilatori nei sistemi a tutt’aria. Si può quindi affer-

mare che i sistemi di riscaldamento e di raffresca-

mento radiante, caratterizzati da elevata resa e da 

bassi consumi di gestione, rappresentano la scelta 

ideale per aumentare l’efficienza energetica del 

sistema edificio-impianto e quindi per raggiungere le 

valutazioni più alte di classe energetica per gli edifici.

MASSIMA LIBERTÀ DI ARREDAMENTO E NESSUN VINCOLO ESTETICO

La flessibilità dello spazio abitativo e la libertà di 

arredamento sono ormai requisiti fondamentali 

delle moderne unità residenziali.

Con il sistema a pavimento non esiste alcun limite 

alla creatività nella disposizione degli arredi, vista 

l’eliminazione dei vincoli funzionali ed estetici 

rappresentati dai terminali dell’impianto di clima-

tizzazione (radiatori, ventilconvettori). 

L’installazione in ambiente di un’unità terminale 

sottrae volumetria: per l’ingombro proprio, per 

le distanze di rispetto necessarie a garantirne il 

corretto funzionamento e perché gli occupanti 

stiano adeguatamente distanti in modo da non 

avvertire disagio.

L’impiego del pavimento radiante non sottrae 

spazio nella zona occupata e neppure sulle pareti: 

è facilmente comprensibile il beneficio economico 

offerto da questo sistema di climatizzazione anche 

dal punto di vista dei metri quadrati effettivamente 

usufruibili.

Il sistema a pavimento radiante è perfetto anche 

in edifici di rilievo storico, dove è improponibile, 

per vincoli espliciti o per scelta architettonica, l’in-

serimento di corpi scaldanti a vista: gli ambienti 

rimangono inalterati rispetto al progetto originale, 

garantendo un risultato estetico impeccabile.
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FUNZIONAMENTO SILENZIOSO E ISOLAMENTO ACUSTICO OTTIMALE

Le basse velocità dell’acqua all’interno delle 

tubazioni in materiale sintetico garantiscono una 

silenziosità assoluta di funzionamento. Inoltre, il 

pannello isolante utilizzato nel pacchetto radiante 

ricopre anche l’importante funzione di fonoassor-

benza, in quanto permette di abbattere i rumori 

provenienti dagli altri piani abitativi e di attenuare il 

livello di pressione sonora da calpestio.

DURATA NEL TEMPO E MANUTENZIONE LIMITATA

Tutti i componenti del sistema sono caratterizzati 

da una durata nel tempo molto elevata, superiore 

generalmente alla vita utile dell’edificio.

Le tubazioni utilizzate per gli anelli di distribu-

zione, realizzate in materiale plastico, non sono 

soggette a rotture derivate da fenomeni di corro-

sione. I pannelli isolanti sotto il massetto radiante, 

realizzati in polistirene espanso a cellule chiuse 

rivestito da un idoneo strato protettivo, una volta 

installati non subiscono sollecitazioni di lavoro e 

fenomeni ambientali. Anche tutti gli altri compo-

nenti di sistema non necessitano di particolari 

manutenzioni, viste le ridottissime parti meccani-

che in gioco soggette ad usura. Inoltre, mentre i 

tradizionali radiatori e ventilconvettori necessitano 

di periodiche operazioni di pulitura e di vernicia-

tura (incluse le pareti adiacenti), negli impianti a 

pannelli radianti il terminale invisibile - il pavimen-

to stesso - non richiede alcun intervento.

PROGETTAZIONE FLESSIBILE ORIENTATA ALL’EFFICIENZA

La progettazione rappresenta la fase più impor-

tante nella concezione di un edificio: il livello di 

efficienza energetica dipende in gran parte dalle 

tecniche costruttive introdotte in fase progettuale 

e dalla scelta dei materiali.

Oltre a scelte progettuali di carattere genera-

le (orientamento dell’edificio per massimizzare 

gli apporti solari favorevoli, tecnica e materiale 

costruttivi dell’involucro edilizio) è fondamentale 

per l’edificio avere un’impiantistica ad elevata 

resa e perfettamente integrata.

La capacità di riscaldamento e di raffrescamento 

di un sistema radiante è determinata dai seguen-

ti fattori: le prestazioni dello strato di isolamento; 

le temperature massime e minime ammissibili; 

i meccanismi di scambio termico tra l’acqua nel 

tubo e il pavimento, e tra quest’ultimo e l’ambien-

te; la regolazione della temperatura e dell’umidità.

Le temperature massime e minime ammissibili 

per le superfici interne degli ambienti derivano da 

considerazioni di comfort o di condensa superfi-

ciale. Esistono norme tecniche (UNI EN 1264) che 

definiscono la temperatura massima del pavimen-

to radiante in modalità di riscaldamento (29 °C

per la zona occupata, 35 °C per le zone perimetrali 

con temperatura dell’aria di 20 °C). In raffresca-

mento, invece, occorre considerare che, se una 

superficie è più fredda della temperatura di rugia-

da dell’ambiente, si forma uno strato di condensa 

sulla superficie stessa, fenomeno assolutamen-

te da evitare. È pertanto necessario mantene-

re sempre la superficie del pavimento ad una 

temperatura superiore alla temperatura di rugiada 

e, comunque, mai inferiore a 19 °C per non provo-

care discomfort alle persone. 

I meccanismi di scambio termico sono influenzati 

dalle seguenti variabili: 

	– il passo tra le tubazioni: dal momento che nella 

zona della superficie in corrispondenza del tubo 

la temperatura risente maggiormente della 

temperatura dell’acqua, è intuitivo che quanto 

più sono vicini i tubi, tanto maggiore è l’efficienza 

dello scambio termico 

	– la conduttività delle tubazioni: ormai utilizza-
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B B

AC

T aria esterna

Locale non riscaldato

te quasi esclusivamente in materiale plastico, 

poiché garantiscono una grande affidabilità a 

lungo termine, hanno un costo contenuto rispet-

to ai materiali metallici, non sono soggette a 

corrosione e permettono una grande versatilità 

in fase di installazione

	– il massetto cementizio: il tubo deve essere a 

contatto in maniera ottimale con lo strato condut-

tivo in cui è inserito. Esistono ormai in commercio 

massetti opportunamente studiati per applica-

zioni radianti, caratterizzati da eccellente fluidità, 

alta conducibilità e ridotta inerzia termica

	– il materiale di rivestimento: la scelta tra finiture 

in materiali più isolanti (come il legno) piuttosto 

che materiali più conduttivi (come la ceramica) 

influenzerà progettazione e gestione del sistema 

radiante, senza comunque pregiudicarne l’otti-

male funzionamento.

Le prestazioni del sistema radiante dipendono in 

modo particolare dallo strato di isolamento termi-

co utilizzato per limitare le dispersioni di calore tra i 

tubi e l’ambiente retrostante.

I valori limite di resistenza termica, nel caso di siste-

mi che funzionano per riscaldamento e per raffre-

scamento, sono definiti per norma (UNI EN 1264-

4, vedi fig. 1.3) in base alla temperatura del locale 

adiacente o sottostante. La resistenza termica è una 

grandezza che dipende dalla conduttività termica 

del materiale, dallo spessore, dalla temperatura e 

dall’umidità nelle condizioni di utilizzo.

Requisiti minimi di 
isolamento in conformità 
alla norma UNI EN 1264-4. 
Valori di resistenza 
termica.

CASO DI ISOLAMENTO A

Locale sottostante riscaldato.

R ≥ 0,75 m2 K / W

CASO DI ISOLAMENTO C

Locale a contatto con aria esterna. 

Temperatura dell’aria esterna di 

progetto:

-5° C > Taria esterna ≥ -15° C.

R ≥ 2,00 m2 K / W

CASO DI ISOLAMENTO B

Locale sottostante non riscaldato 

oppure a diretto contatto con il 

terreno. 

R ≥ 1,25 m2 K / W

1.3

VANTAGGI OFFERTI DA KLIMABUS

Comfort ideale

Risparmio energetico ed elevata ef-

ficienza

Funzionamento silenzioso e isola-

mento acustico ottimale

Unico impianto per riscaldamento e 

per raffrescamento

Massima libertà di arredamento e 

nessun vincolo estetico
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PANNELLO ISOLANTE
PREFORMATO

MASSETTO 
E PAVIMENTAZIONE

TUBO

thumbs-up  PERCHÉ SCEGLIERLO?

	– Ideale per nuove costruzioni e in situazioni 

dove non necessitano bassi spessori di 

installazione

	– Vasta gamma di pannelli isolanti

	– Prodotti certificati e garantiti

	– Ottime performance di isolamento termo-

acustico

Maggiori informazioni su giacomini.com
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R979G
	– Pannello isolante EPS additivato con grafite preformato

	– Spessori: 32 mm/42 mm/52 mm/62 mm/75 mm

	– Passo di posa: multipli di 50 mm

R979TG
	– Pannello isolante EPS additivato con grafite + ESP-T preformato

	– Spessori: 30 mm/50 mm/63 mm

	– Passo di posa: multipli di 50 mm (anche diagonale)

R981B
	– Pannello isolante EPS liscio R981B

	– Spessori: 30 mm/40 mm/50 mm/60 mm

	– Passo di posa: multipli di 50 mm

R981G
	– Pannello isolante EPS additivato con grafite + ESP-T liscio

	– Spessori: 30 mm/40 mm/50 mm/60 mm

	– Passo di posa: multipli di 50 mm

R981XPS
	– Pannello isolante XPS300/XPS500 liscio

	– Spessori: 30 mm/40 mm/50 mm/60 mm

	– Passo di posa: multipli di 50 mm 

R981AG
	– Pannello isolante EPS additivato con grafite + LASTRA IN ALLUMINIO liscio

	– Spessori: 25 mm/40 mm

	– Passo di posa: multipli di 50 mm

TIPOLOGIA DI PANNELLI
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Codice
pannello Liscio Bugnato Basso

spessore Isolante
Altezza
isolante 

(mm)

Altezza 
totale

pannello 
(mm)

Resistenza 
termica

R979BY113 • EPS 10 32 0,29 pag. 25

R979BY114 • EPS 20 42 0,57 pag. 25

R979BY115 • EPS 30 52 0,86 pag. 25

R979BY116 • EPS 40 62 1,14 pag. 25

R979BY117 • EPS 53 75 1,51 pag. 25

R979TGY003 • EPS ADDITIVATO CON GRAFITE 11 30 0,34 pag. 26

R979TGY005 • EPS ADDITIVATO CON GRAFITE 31 50 0,97 pag. 26

R979TGY006 • EPS ADDITIVATO CON GRAFITE 44 63 1,38 pag. 26

R979GY003 • EPS ADDITIVATO CON GRAFITE 10 32 0,32 pag. 24

R979GY004 • EPS ADDITIVATO CON GRAFITE 20 42 0,65 pag. 24

R979GY094 • EPS ADDITIVATO CON GRAFITE 23 45 0,75 pag. 24

R979GY005 • EPS ADDITIVATO CON GRAFITE 30 52 0,97 pag. 24

R979GY006 • EPS ADDITIVATO CON GRAFITE 40 62 1,29 pag. 24

R979GY007 • EPS ADDITIVATO CON GRAFITE 53 75 1,71 pag. 24

R981BY003 • EPS 30 30 0,91 pag. 27

R981BY004 • EPS 40 40 1,21 pag. 27

R981BY005 • EPS 50 50 1,52 pag. 27

R981BY006 • EPS 60 60 1,82 pag. 27

R981AGY003 • EPS ADDITIVATO CON GRAFITE 25 25 0,81 pag. 28

R981AGY004 • EPS ADDITIVATO CON GRAFITE 40 40 1,29 pag. 28

R981XY002 • XPS300 20 20 0,59 pag. 29

R981XY003 • XPS300 30 30 0,85 pag. 29

R981XY004 • XPS300 40 40 1,15 pag. 29

R981XY005 • XPS300 50 50 1,45 pag. 29

R981XY006 • XPS300 60 60 1,75 pag. 29

R981XY015 • XPS500 50 50 1,45 pag. 29

R981XY016 • XPS500 60 60 1,75 pag. 29

R979SY101 • - - 22 - pag. 36

R979SY011 • - - 22+13 (piolo) - pag. 36

R979SY021 • EPS 0,6 28 0,19 pag. 36

R979SY005 • - - 15 - pag. 37

R979SY025 • EPS 0,6 21 0,19 pag. 37

R979SAY023 • EPS-T CON GRAFITE 30 52 1 pag. 38

R979SAY025 • EPS-T CON GRAFITE 50 72 1,67 pag. 38

R979SCY021 • ESP CAM 10 32 0,3 pag. 39

R979SCY022 • ESP CAM 20 42 0,61 pag. 39

R979SCY023 • ESP CAM 30 52 0,91 pag. 39

R979SCY024 • ESP CAM 40 62 1,21 pag. 39

R979SCY025 • ESP CAM 50 72 1,52 pag. 39

R883Y101 • EPS 28 28 0,65 pag. 44

R884Y101 • EPS 28 28 0,65 pag. 44

SELEZIONE RAPIDA DEI PANNELLI
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A

B

C

Sezione con pannello R979G

I pannelli isolanti preformati della serie R979G 

sono la naturale evoluzione del pannello R979, di 

cui mantengono le stesse caratteristiche geome-

triche, ma con un accresciuto potere isolante 

grazie all’utilizzo di un isolante in EPS additivato 

con grafite. I pannelli sono costituiti da una lastra 

in polistirene espanso sinterizzato additivato con 

grafite (EPS), accoppiata con uno strato di prote-

zione superficiale in polistirene preformato di 

spessore 0,6 mm. Consentono un notevole rispar-

mio di manodopera nella posa del tubo grazie alla 

particolare configurazione del funghetto, dotato di 

alettature preformate che trattengono saldamen-

te il tubo in posizione, rendendo superfluo l’uti-

lizzo delle clips. Possono essere realizzati circuiti 

con passi multipli di 50 mm, con tubi di diametro 

esterno tra 16 e 18 mm.

La gamma R979G risulta essere una delle più 

ampie, per disponibilità di spessori e valori di resi-

stenza termica, presenti sul mercato.

thumbs-up  PERCHÉ SCEGLIERLO?

	– Isolante in EPS additivato con grafite per elevate 

prestazioni di isolamento termico

	– Ideale per nuove costruzioni e in situazioni dove 

non sono necessari bassi spessori di installazione

	– Vasta gamma di spessori

	– Prodotti certificati e garantiti

DATI TECNICI R979GY003 R979GY004 R979GY094 R979GY005 R979GY006 R979GY007

A   Altezza totale 
        pannello - mm

32 42 45 52 62 75

Altezza isolante 
funghetto - mm

10/22 20/22 23/22 30/22 40/22 53/22

B   Altezza minima 
          massetto - mm

30 30 30 30 30 30

C   Altezza minima
        a+b escluso
        rivestimento - mm

62 72 75 82 92 105

Dimensione 
pannello

1450x850 1450x850 1450x850 1450x850 1450x850 1450x850

Superficie 
pannello

1,23 1,23 1,23 1,23 1,23 1,23

Conduttività 
termica

0,030 0,030 0,030 0,030 0,030 0,030

Resistenza 
termica

0,78 1,10 0,75 1,42 1,74 2,16

Resistenza 
compressione

>=200 >=150 >=150 >=150 >=150 >=150

SISTEMA KLIMA NEW BUILDING CON R979G
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SISTEMA KLIMA NEW BUILDING CON R979B

A

B

C

Sezione con pannello R979G

La particolare configurazione del funghetto, dotato 

di protuberanze preformate, consente di intrappo-

lare saldamente tubi di diametro esterno da 16 a 

17 mm. L’utilizzo del pannello isolante preformato 

R979B consente un considerevole risparmio di 

manodopera nella posa del tubo e permette di 

realizzare circuiti caratterizzati da passi 50 mm e 

multipli. Gli spessori disponibili, con altezza totale 

da 32 mm a 75 mm, danno all’utilizzatore la possi-

bilità di realizzare impianti di riscaldamento e raffre-

scamento a pavimento radiante in tutte le realtà 

cantieristiche, anche quando gli spazi disponibili 

sono limitati, come ad esempio nelle ristrutturazio-

ni. Tutti i pannelli R979B sono dotati di un sistema 

di un sistema di accoppiamento molto semplice 

ed efficace. Le dimensioni dell’elemento di rivesti-

mento superficiale infatti eccedono, su due lati, di 

50 mm rispetto alle dimensioni della lastra isolante 

in sottostante. La sovrapposizione dei due lembi 

eccedenti ai pannelli adiacenti garantisce quin-

di l’incastro reciproco, costituendo una base di 

appoggio per i circuiti radianti omogenea e priva di 

ponti termici, che viceversa si creerebbero acco-

stando i pannelli senza un solido accoppiamento.

thumbs-up  PERCHÉ SCEGLIERLO?

	– Isolante in ESP per elevate

	– prestazioni di isolamento termico

	– Ideale per nuove costruzioni e in situazioni dove 

non necessitano bassi spessori di installazione

	– Vasta gamma di spessori

	– Prodotti certificati e garantitii

DATI TECNICI R979BY103 
R979BY113

R979BY104 
R979BY114

R979BY105 
R979BY115

R979BY106 
R979BY116

R979BY107
R979BY117

A   Altezza totale pannello - mm 32 42 52 62 75

Altezza isolante funghetto - mm 10/22 20/22 30/22 40/22 53/22

B   Altezza minima massetto - mm 30 30 30 30 30

C   Altezza minima a+b escluso  
       rivestimento - mm

62 72 82 92 105

Dimensione pannello 1400x800 1400x800 1400x800 1400x800 1400x800

Superficie pannello 1,23 1,23 1,23 1,23 1,23

Conduttività termica 0,035 0,035 0,035 0,035 0,035

Resistenza termica 0,70 0,99 0,86 1,14 1,51

Resistenza compressione 150 150 150 150 150



SOLUZIONI IMPIANTISTICHE ALL’AVANGUARDIA26

Panoramica sui sistemi a pavimento radiante GiacominiCapitolo 2

DATI TECNICI R979TGY003 R979TGY005 R979TGY006

A   Altezza totale pannello - mm 30 50 63

Altezza isolante funghetto - mm 11/19 31/19 44/19

B   Altezza minima massetto - mm 30 30 30

C   Altezza minima a+b escluso  
       rivestimento - mm

60 80 93

Dimensione pannello 1450x850 1450x850 1450x850

Superficie pannello 1,23 1,23 1,23

Conduttività termica 0,031 0,031 0,031

Resistenza termica 0,49 1,10 1,40

Densità 30 30-13 30-13

Resistenza compressione >=250 >=100 >=100

SISTEMA KLIMA NEW BUILDING CON R979TG

Sezione con pannello R979TG

A

B

C

I pannelli isolanti preformati della serie R979TG 

sono la naturale evoluzione del pannello R979N, di 

cui mantengono le stesse caratteristiche geome-

triche, ma con un accresciuto potere isolante 

grazie all’utilizzo di un isolante in EPS additivato 

con grafite. I pannelli sono costituiti da una lastra 

in polistirene espanso sinterizzato (EPS) additiva-

to con grafite a doppia densità per i due spessori 

maggiori, in grado di aumentare il comfort acusti-

co, accoppiata con uno strato di protezione super-

ficiale in polistirene preformato di spessore 0,6 

mm. Consentono un notevole risparmio di mano-

dopera nella posa del tubo grazie alla particolare 

configurazione del funghetto, dotato di alettature 

preformate che trattengono saldamente il tubo in 

posizione, rendendo superfluo l’utilizzo delle clips. 

Possono essere realizzati circuiti con passi multipli 

di 50 mm, con tubi di diametro esterno tra 16 e 17 

mm. Inoltre, il modello R979TG offre la possibilità 

di posa diagonale del tubo, con passo di 70 mm,

opzione sempre più richiesta dalle geometrie dei 

locali delle moderne abitazioni.

thumbs-up  PERCHÉ SCEGLIERLO?

	– Isolante in EPS additivato con			   

grafite doppia densità

	– EPS additivato con grafite per elevate prestazioni 

di isolamento termico e acustico

	– Ideale per nuove costruzioni e in situazioni dove 

non sono necessari bassi spessori di installazione

	– Vasta gamma di spessori

	– Prodotti certificati e garantiti
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SISTEMA KLIMA NEW BUILDING CON R981B

Sezione con pannello R981B

I pannelli isolanti lisci R981B sono costituiti da 

una lastra in polistirene espanso sinterizzato 

(EPS) dotata di uno strato superiore superficiale 

sul quale è realizzata una griglia per facilitare la 

posa del tubo. Adatti alle più svariate applicazioni 

in ambito residenziale o terziario, sono consigliati 

soprattutto per le grandi superfici (luoghi di culto, 

capannoni industriali, ecc.). Forniti in pannelli lisci 

con maschiature per l’accoppiamento, su di essi 

è possibile applicare serpentine radianti utilizzan-

do binari fissatubi (serie K389 o K389W) oppure 

apposite clips R983 (mediante apposita pistola 

fissa-clips R863).

thumbs-up  PERCHÉ SCEGLIERLO?

	– Isolante in EPS

	– Ideale per nuove costruzioni e in situazioni dove 

non sono necessari bassi spessori di installazione

	– Vasta gamma di spessori

	– Prodotti certificati e garantiti

* A partire dalla sommità del tubo

DATI TECNICI R981BY003 R981BY004 R981BY005 R981BY006

A   Altezza totale pannello - mm 30 40 50 60

B   Altezza minima massetto - mm 30* 30* 30* 30*

C   Altezza minima a+b escluso  
       rivestimento - mm

60+d.tubo 70+d.tubo 80+d.tubo 90+d.tubo

Dimensione pannello 1200x800 1200x800 1200x800 1200x800

Superficie pannello 0,96 0,96 0,96 0,96

Conduttività termica 0,033 0,033 0,033 0,033

Resistenza termica 0,91 1,21 1,52 1,82

Densità Classe E Classe E Classe E Classe E

Resistenza compressione >=200 >=200 >=200 >=200
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SISTEMA KLIMA NEW BUILDING CON R981AG

Sezione con pannello R981AG

I pannelli isolanti R981AG sono il top di gamma 

dell’offerta sui pannelli lisci, per applicazioni di 

pregio e performanti. I pannelli sono costituiti da 

una lastra in polistirene espanso sinterizzato, EPS 

additivato con grafite, accoppiata con una lastra 

di alluminio di spessore 0,25 mm, sulla quale è 

realizzata una griglia per facilitare la posa del tubo. 

La lastra di alluminio ha la funzione di distribuire 

uniformemente e rapidamente il calore su tutta 

la superficie del pavimento. Adatti alle più svaria-

te applicazioni in ambito residenziale o terziario. 

Sono forniti in pannelli lisci con un lato di alluminio 

sporgente adesivizzato per accoppiarlo alla lastra 

adiacente, cosi da rendere rapida e resistente la 

posa. Su di essi è possibile applicare serpentine 

radianti utilizzando binari fissatubi (serie K389 o 

K389W) oppure apposite clips R983 (mediante 

apposita pistola fissa-clips R863).

thumbs-up  PERCHÉ SCEGLIERLO?

	– Isolante in EPS additivato con grafite

	– Lastra in alluminio spessore 0,25 mm

	– Ideale per nuove costruzioni e in situazioni dove 

non sono necessari bassi spessori di installazione

	– Prodotti certificati e garantiti

* A partire dalla sommità del tubo

DATI TECNICI R981AGY003 R981AGY004

A   Altezza totale pannello - mm 25 40

Alluminio  - mm 0,25 0,25

B   Altezza minima massetto - mm 30* 30*

C   Altezza minima a+b escluso  
       rivestimento - mm

55+d.tubo 70+d.tubo

Dimensione pannello 1000x500 1000x500

Superficie pannello 0,5 0,5

Conduttività termica 0,031 0,031

Resistenza termica 0,81 1,29

Densità Classe E Classe E

Resistenza compressione >=200 >=200
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SISTEMA KLIMA NEW BUILDING CON R981XPS

* A partire dalla sommità del tubo Sezione con pannello R981XPS

I pannelli isolanti lisci R981XPS sono costituiti da 

una lastra in polistirene espanso estruso (XPS). 

Adatti alle più svariate applicazioni in ambito resi-

denziale o terziario, sono consigliati soprattutto 

per le grandi superfici (luoghi di culto, capannoni 

industriali, ecc.) o dove sia necessaria una grande 

resistenza alla compressione. Disponibili in XPS300 

e XPS500. Sono forniti in pannelli lisci con profilo 

battentato per un rapido e solido accoppiamento, 

su di essi è possibile applicare serpentine radianti 

utilizzando binari fissatubi (serie K389 o K389W) 

oppure apposite clips R983 (mediante apposi-

ta pistola fissa-clips R863), dopo aver coperto la 

superficie dei pannelli con il foglio di polietilene 

R984, avente la funzione di strato protettivo.

thumbs-up  PERCHÉ SCEGLIERLO?

	– Isolante in XPS

	– Ideale per nuove costruzioni e in situazioni dove 

non sono necessari bassi spessori di installazione

	– Vasta gamma di spessori

	– Prodotti certificati e garantiti

DATI TECNICI R981XY002 R981XY003 R981XY004 R981XY005 R981XY006 R981XY015 R981XY016

A   Altezza totale
       pannello - mm

20 30 40 50 60 50 60

B   Altezza minima
       massetto - mm

30* 30* 30* 30* 30* 30* 30*

C   Altezza minima
       a+b escluso
       rivestimento - mm

50 60+d.tubo 70+d.tubo 80+d.tubo 90+d.tubo 80+d.tubo 90+d.tubo

Dimensione 
pannello

1250x600 1250x600 1250x600 1250x600 1250x600 1250x600 1250x600

Superficie 
pannello

0,75 0,75 0,75 0,75 0,75 0,75 0,75

Conduttività 
termica

0,034 0,034 0,034 0,034 0,034 0,034 0,034

Resistenza 
termica

0,59 0,85 1,15 1,45 1,75 1,45 1,75

Densità Classe E Classe E Classe E Classe E Classe E Classe E Classe E

Classificazione XPS300 XPS300 XPS300 XPS300 XPS300 XPS500 XPS500
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PRODOTTI CORRELATI

TUBO
p. 64-67

CASSETTA
p. 59

COLLETTORE
p. 52-57

TERMOREGOLAZIONE
p. 75-82

KLIMADOMOTIC
p. 86

ACCESSORI
p. 114-122

TRATTAMENTO ARIA
p. 107-111

RETE ELETTROSALDATA
p. 119

Consulta il capitolo Installazione
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KLIMA RENEW è il sistema nato per far fronte alla 

sempre crescente esigenza di poter realizzare pa-

vimenti radianti anche in situazioni nelle quali lo 

spessore disponibile per l’installazione dell’im-

pianto è molto ridotto: è dunque la perfetta solu-

zione per le esigenze di ristrutturazione.

Può essere realizzato con gli speciali pannelli in 

materiale plastico Spider e Spider SLIM (serie 

R979S), sui quali alloggiano tubi di diametro 16-17 mm 

nella versione standard e tubi di diametro 12 mm 

nella versione SLIM. In alternativa, è possibile sce-

gliere la soluzione dei pannelli in fibrogesso, con 

tubi in polibutilene di diametro 12 mm ricoperti di 

massetto rasante autolivellante.

Tutti i sistemi KLIMA RENEW garantiscono un’iner-

zia termica estremamente ridotta, per una rapida 

messa a regime dopo le fasi di attenuazione o di 

spegnimento del pavimento radiante.

SISTEMA
KLIMA RENEW

TUBO

INTRODUZIONE
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thumbs-up  PERCHÉ SCEGLIERLO?

	– Ideale per ristrutturazioni ed in situazioni dove 

necessitano bassi spessori di installazione

	– Basso spessore

	– Ridotta inerzia termica

	– Elevata resistenza meccanica dei pannelli

	– Nel caso di R979S utilizzo di tubazioni con diame-

tri standard (da 16 a 17 mm)

Maggiori informazioni su giacomini.com

PANNELLO PLASTICO PREFORMATO

MASSETTO AUTOLIVELLANTE
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TIPOLOGIA DI PANNELLI

R979SC CERTIFICAZIONE CAM
	– Spessore: da 10 a 50 mm 

	– Passo di posa: 5 cm

	– Tubo consentito: Ø 16÷17 mm

R979SA ACUSTICO
	– Spessore: 30 e 50 mm 

	– Passo di posa: 5 cm

	– Tubo consentito: Ø 16÷17 mm

R979S CON BASE ADESIVA
	– Spessore: 22 mm

	– Passo di posa: multipli 50 mm

	– Tubi consentiti: Ø 16-17 mm

R979S CON PIOLINI DI FISSAGGIO
	– Spessore: 22 mm

	– Passo di posa: multipli 50 mm

	– Tubi consentiti: Ø 16-17 mm

R979S CON ISOLANTE AD ALTA DENSITÀ
	– Spessore: 28 mm (22 mm + 6 mm isolante)

	– Passo di posa: multipli 50 mm

	– Tubi consentiti: Ø 16-17 mm

R979S SLIM CON BASE ADESIVA
	– Spessore 15 mm

	– Passo di posa: multipli di 50 mm

	– Tubi consentiti: Ø 12 mm

R979SLIM CON ISOLANTE AD ALTA DENSITÀ
	– Spessore 21 mm (15 mm + 6 mm isolante)

	– Passo di posa: multipli di 50 mm

	– Tubi consentiti: Ø 12 mm
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Codice
pannello Liscio Bugnato Basso

spessore Isolante
Altezza
isolante 

(mm)

Altezza 
totale

pannello 
(mm)

Resistenza 
termica

R979SY101 • - - 22 - pag. 36

R979SY011 • - - 22+13 (piolo) - pag. 36

R979SY021 • EPS 0,6 28 0,19 pag. 36

R979SY005 • - - 15 - pag. 37

R979SY025 • EPS 0,6 21 0,19 pag. 37

SELEZIONE RAPIDA DEI PANNELLI



SOLUZIONI IMPIANTISTICHE ALL’AVANGUARDIA36

Panoramica sui sistemi a pavimento radiante GiacominiCapitolo 2

SISTEMA KLIMA RENEW CON SPIDER STANDARD

Sezione con pannello Spider

thumbs-up  PERCHÉ SCEGLIERLO?

	– Ideale per ristrutturazioni ed in situazioni dove 

sono necessari bassi spessori di installazione 

	– Basso spessore

	– Tubo da 16 e 17 mm

	– Bassa inerzia termica

A

B

C

DATI TECNICI R979SY101 R979SY011 R979SY021

A   Altezza totale pannello - mm 22 22 + piolini 28 (inclusi 6 mm isolante)

Altezza isolante funghetto
- mm

- Si* 6

B   Altezza minima massetto 
       - mm

25 (con autolivellante)
35 (con anidritico)

40 (con sabbia + cemento)
35 (con anidritico)

40 (con sabbia + cemento)
30 (con autolivellante)

35 (con anidritico)
40 (con sabbia + cemento)

C   Altezza minima a+b 
      esclusorivestimento - mm

25 (con autolivellante)
35 (con anidritico)

40 (con sabbia + cemento)

35 + Si (con anidritico)
40 + Si (con sabbia + 

cemento)

36 (con autolivellante)
41 (con anidritico)

46 (con sabbia + cemento)

Dimensione pannello 1200x800 800x600 800x600

Superficie pannello 0,48 0,48 0,48

Conduttività termica - - 0,032

Resistenza termica - - 0,19

Densità - - -

Resistenza compressione - - >=200

I pannelli Spider della serie R979S sono una rete 

“tridimensionale” stampata in materiale plastico, più 

precisamente polipropilene ad alta resistenza. Il loro 

limitato ingombro in altezza e la loro conformazio-

ne li rendono particolarmente adatti negli interventi 

di ristrutturazione, e conseguente riqualificazione 

energetica, degli edifici. La geometria brevettata 

della rete tridimensionale, infatti, consente di allog-

giare saldamente il tubo durante la posa e di anne-

garlo completamente nel massetto. Viene garanti-

ta, così, un’ottimale ed uniforme distribuzione del 

calore, abbinata ad una limitata inerzia termica. 

Sono disponibili 3 versioni: r979SY101, con base 

adesivizzata per l’incollaggio ad una pavimenta-

zione esistente o ad un sottofondo; R979SY011, con 

piolini di fissaggio per applicazione su uno strato 

di isolante pre-esistente; R979SY021, abbinato ad 

uno strato di isolante ad alta densità di spessore 6 

mm. Lo spessore del massetto può essere calco-

lato a partire dalla base del pannello, visto che 

la miscela cementizia può agevolmente infilarsi 

all’interno della rete tridimensionale. Si possono 

utilizzare massetti autolivellanti (solo con pannelli 

R979SY001 e R979SY021) oppure massetti anidriti-

ci e sabbia-cemento classici (per tutte le versioni). 

Giacomini dà indicazione dei vincoli geometrici 

minimi da rispettare, invitando però ad attenersi 

scrupolosamente agli spessori e alle modalità di 

posa prescritti nelle specifiche schede tecniche dei 

produttori di massetti.

Si* Spessore isolante non fornito con Spider
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A

B

C

SISTEMA KLIMA RENEW CON SPIDER SLIM

Sezione con pannello Spider Slim

Il pannello Spider Slim della serie R979S è una 

rete “tridimensionale” stampata in materiale plasti-

co, più precisamente polipropilene ad alta resi-

stenza. Il suo limitato ingombro in altezza e la sua 

conformazione lo rendono particolarmente adatto 

negli interventi di ristrutturazione, e conseguente 

riqualificazione energetica, degli edifici.

La geometria della rete tridimensionale, infatti, 

consente di alloggiare saldamente il tubo duran-

te la posa e di annegarlo completamente nel 

massetto. 

Viene garantita, così, un’ottimale ed uniforme 

distribuzione del calore, abbinata ad una limita-

ta inerzia termica. È disponibile in due versioni: 

R979SY005, con base adesivizzata per l’incol-

laggio ad una pavimentazione esistente o ad un 

sottofondo; R979SY025, abbinato ad uno strato di 

isolante ad alta densità di spessore 6 mm.

thumbs-up  PERCHÉ SCEGLIERLO?

	– Ideale per ristrutturazioni ed in situazioni dove 

sono necessari bassi spessori di installazione 

	– Bassissimo spessore (ulteriormente ribassato 

rispetto alla versione standard)

	– Tubo 12 mm

	– Bassa inerzia termica

DATI TECNICI R979SY005 R979SY025

A   Altezza totale pannello - mm 15 21

Altezza isolante funghetto - mm - 6

B   Altezza minima massetto - mm
20 (con autolivellante)

35 (con anidritico)
40 (con sabbia + cemento)

20 (con autolivellante)
35 (con anidritico)

40 (con sabbia + cemento)

C   Altezza minima a+b escluso  
       rivestimento - mm

20 (con autolivellante)
35 (con anidritico)

40 (con sabbia + cemento)

26 (con autolivellante)
41 (con anidritico)

46 (con sabbia + cemento)

Dimensione pannello 1200x600 1200x600

Superficie pannello 0,72 0,72

Conduttività termica - 0,032

Resistenza termica - 0.19

Densità - -

Resistenza compressione - >=200
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SISTEMA KLIMA RENEW CON R979SA

Sezione con pannello R979SA

DATI TECNICI R979SAY023 R979SAY025

Altezza totale pannello - mm 52 72

A   Altezza isolante funghetto - mm 30/22 50/22

B   Altezza minima massetto - mm 60 60

C   Altezza minima a+b escluso  
       rivestimento - mm

90 110

Dimensione pannello 1200x800 1200x800

Il pannello Spider della serie R979SA è una rete 

“tridimensionale” stampata in materiale plastico, 

più precisamente polipropilene ad alta resistenza, 

accoppiato ad un pannello in EPS elasticizzato addi-

tivato con grafite. Possiede una bassa rigidità dina-

mica, pertanto con opportuni spessori di massetto 

(altezza minima 60 mm sopra l’isolante) permette 

di ottenere un elevato abbattimento acustico.

La disponibilità di accessori dedicati, quali la fascia 

perimetrale con proprietà fonoassorbenti,

completa la soluzione tecnica orientata a questa 

specifica finalità. La geometria brevettata della rete 

tridimensionale, consente di alloggiare saldamente 

il tubo durante la posa e di annegarlo completa-

mente nel massetto.

Viene garantita, cosi, un’ottimale ed uniforme distri-

buzione del calore e un'elevata fono assorbenza.

thumbs-up  PERCHÉ SCEGLIERLO?

	– Pannello isolante in EPS elasticizzato additi-

vato con grafite, con un alto potere di abbatti-

mento acustico

	– Elevata capacita’ di isolamento termico

	– Tubo 17x2 - 16x2

B

C

A
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SISTEMA KLIMA RENEW CON R979SC

Sezione con pannello R979SC

Il pannello Spider della serie R979SC è una rete 

“tridimensionale” stampata in materiale plastico, 

più precisamente polipropilene ad alta resistenza, 

accoppiata ad un pannello inEPS certificato CAM 

(Criteri Minimi Ambientali) e pertanto idoneo all’in-

stallazione in ambito pubblico. È disponibile in una 

vasta gamma di spessori, da 10 mm a 50 mm.

La geometria brevettata della rete tridimensionale, 

consente di alloggiare saldamente il tubo durante la 

posa e di annegarlo completamente nel massetto.

Viene garantita, cosi, un’ottimale ed uniforme distri-

buzione del calore, abbinata ad una diminuzione 

dello spessore di massetto, sopra il tubo, rispetto ad 

un sistema tradizionale.

thumbs-up  PERCHÉ SCEGLIERLO?

	– Pannello isolante Certificato CAM

	– Riduzione dello spessore del massetto rispet-

to a sistemi a pavimento radiante tradizionali

	– Tubo 16x2 - 17x2

A

B

C

DATI TECNICI R979SCY021 R979SCY022 R979SCY023 R979SCY024 R979SCY025

Altezza totale pannello - mm 32 42 52 62 72

A   Altezza isolante funghetto - mm 10/22 20/22 30/22 40/22 50/22

B   Altezza minima massetto - mm
40

(con sabbia
+ cemento)

40
(con sabbia
+ cemento)

40
(con sabbia
+ cemento)

40
(con sabbia
+ cemento)

40
(con sabbia
+ cemento)

C   Altezza minima a+b escluso  
       rivestimento - mm

50 60 70 80 90

Dimensione pannello 1200x800 1200x800 1200x800 1200x800 1200x800

Resistenza compressione >=200 >=150 >=150 >=150 >=150
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Giacomini può fornire, nel 
caso di utilizzo di massetti 
autolivellanti, schede 
tecniche di posa fornite 
dai maggiori produttori di 
massetti.

SISTEMA KLIMA RENEW CON R883F / R884F

DATI TECNICI R979SY001

A   Altezza totale pannello - mm 18

B   Altezza minima massetto - mm 5

C   Altezza minima a+b escluso  
       rivestimento - mm

23

Dimensione pannello 1200x600

Superficie pannello 0,72

Conduttività termica 0,32

Resistenza termica -

Densità 1159

Resistenza compressione >=150

Il pannello della serie R883F è costituito da una 

lastra di fibrogesso opportunamente fresata per 

l’alloggiamento del tubo in polibutilene 12x1,5 

mm, permettendo così la realizzazione di circuiti di 

distribuzione con passo 10 cm. Il sistema a basso 

spessore, oltre all’elemento principale R883F, si 

completa con i pannelli di testa e quelli sotto-

collettore della serie R884F che permettono il 

passaggio delle tubazioni dal collettore ai vari 

circuiti ed una precisa e agevole installazione dei 

tubi in prossimità del collettore stesso. Il sistema 

richiede il getto di un massetto autolivellante di 

circa 5 mm sopra la superficie dei pannelli, garan-

tendo così un limitato spessore complessivo del 

pacchetto radiante. Il sistema è idoneo per appli-

cazioni certificate di bioedilizia.
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PRODOTTI CORRELATI

Consulta il capitolo Installazione

PRODOTTI CORRELATI

TUBO
p. 64-67

CASSETTA
p. 59

COLLETTORE
p. 52-57

TERMOREGOLAZIONE
p. 75-82

KLIMADOMOTIC
p. 86

ACCESSORI
p. 114-122

TRATTAMENTO ARIA
p. 107-111
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KLIMA DRY è il sistema a pavimento radiante senza massetto, perfetto 

per interventi in cui occorre limitare il peso sulle strutture (ad esempio 

in interventi di ristrutturazione o in applicazione su soppalchi): evitando 

l’uso di massetti cementizi come supporto alla finitura superficiale si sod-

disfa questo requisito principale e, al tempo stesso, si riducono i tempi di 

posa e gli spessori richiesti dal sistema. Prevede principalmente l’utilizzo 

del pannello R883-1, una lastra presagomata in polistirene espanso ac-

coppiata ad uno strato diffusore in alluminio che favorisce lo scambio 

termico tra tubazione (preferibilmente multistrato) e superficie. I pannelli 

sono dotati di uno speciale incastro che permette di eliminare i ponti 

termici. Lo strato di supporto al rivestimento del pavimento è costituito 

dalla posa a secco di un doppio strato di lamine in acciaio zincato che 

garantisce la ripartizione uniforme dei carichi meccanici.

SISTEMA
KLIMA DRY

R883-1 CON PROFILO
TERMOCONDUTTORE IN ALLUMINIO

	– Spessore: 28 mm

	– Passo di posa: multipli 150 mm

	– Tubi consentiti: Ø 16-17 mm

R884 DI TESTATA
	– Spessore: 28 mm

	– Passo di posa: multipli 150 mm

	– Tubi consentiti: Ø 16-17 mm

INTRODUZIONE

TIPOLOGIA DI PANNELLI
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Perché sceglierlo?

• ideale per ristrutturazioni ed in situazioni 		

	 dove necessitano bassi spessori di 		

	 installazione

• basso spessore

• ridotta inerzia termica

• elevata resistenza meccanica dei pannelli

• nel caso di R979S utilizzo di tubazioni con 	

	 diametri standard (da 16 a 18 mm)

Maggiori informazioni su giacomini.com

LASTRE DI ACCIAIO

PANNELLO + TUBO

FOGLIO 
POLIETILENE

thumbs-up  PERCHÉ SCEGLIERLO?

	– Non necessita di massetti cementizi

	– Basso spessore e leggerezza

	– Ideale per ristrutturazioni ed in situazioni dove 

necessitano bassi spessori di installazione

	– Ridotta inerzia termica

	– Utilizzo di tubazioni con diametro esterno da 16 

a 17 mm

Maggiori informazioni su giacomini.com
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R883-1 / R884

Sezione con pannello R981XPS

Il pannello isolante preformato R883-1 è realizzato 

in polistirene espanso, accoppiato ad incastro con 

un profilo termoconduttore costituito da una lami-

na di alluminio spessore 0,3 mm.

La presenza di opportuni incastri, sui quattro lati 

del pannello, garantisce facilità di accoppiamen-

to con i pannelli adiacenti e l’eliminazione di pon-

ti termici. I pannelli di testata R884, in polistirene 

espanso con film termoformato e alluminizzato, 

permettono il corretto passaggio delle tubazioni di 

adduzione ai circuiti ed il supporto delle curvatu-

re. Lo strato di supporto alla finitura del pavimento, 

destinato alla ripartizione dei carichi meccanici, è 

costituito da un doppio strato di lastre in accia-

io zincato: serie R805P per il primo strato, serie 

R805P-1 con biadesivo per il secondo. Gli strati 

devono essere opportunamente sfalsati tra loro in 

modo da chiudere le fughe fra le lastre.

DATI TECNICI R883-1 R884

A   Altezza totale pannello - mm 28 28

B   Altezza strato ripartizione - mm 2 (1+1) 2 (1+1)

C   Altezza totale a+b escluso  
       rivestimento - mm

30 30

Dimensione pannello 1200x600 600x300

Superficie pannello 0,72 0,18 

Conduttività termica 0,034 0,034

Resistenza termica 0,55 0,034

Densità 30 30

Resistenza compressione 200 200

A

B

C
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1. stesura fascia perimetrale 2. posa foglio polietilene barriera vapore 3. posa pannello isolante di testata R884 4. posa pannello isolante R883-1 con profilo 
termoconduttore in alluminio accoppiato

5. stesura del tubo 6. posa primo strato di lastre in acciaio zincato 7. sovrapposizione secondo strato lastre di 
acciaio opportunamente sfalsate

8. posa finitura superficiale (preferibilmente 
parquet flottante su apposito materassino)

FASI DI INSTALLAZIONE

PRODOTTI CORRELATI

TUBO
p. 64-67

CASSETTA
p. 59

COLLETTORE
p. 52-57

TERMOREGOLAZIONE
p. 75-82

KLIMADOMOTIC
p. 86

ACCESSORI
p. 114-122

TRATTAMENTO ARIA
p. 107-111

LASTRA IN ACCIAIO
ZINCATO
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KLIMA WALL è il nostro sistema radiante a parete. 

Ideale per tutti i contesti in cui non è possibile la 

posa di altri sistemi radianti o si rende necessaria 

un’integrazione di calore.

I circuiti delle pareti radianti possono essere deri-

vati direttamente dagli stessi collettori di distribu-

zione dell’impianto a pavimento.

La parete radiante Klima Wall viene installata at-

traverso l’uso del pratico binario K389W disponi-

bile in barre da un metro, facilmente agganciabili 

fra loro, in modo da poter realizzare il supporto 

necessario ai circuiti. Il fissaggio alla parete di sot-

tofondo avviene con molta rapidità, così come il 

fissaggio delle tubazioni in sede.

SISTEMA
KLIMA WALL

INTRODUZIONE
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Perché sceglierlo?

• ideale per ristrutturazioni ed in situazioni 		

	 dove necessitano bassi spessori di 		

	 installazione

• basso spessore

• ridotta inerzia termica

• elevata resistenza meccanica dei pannelli

• nel caso di R979S utilizzo di tubazioni con 	

	 diametri standard (da 16 a 18 mm)

Maggiori informazioni su giacomini.com

RETE REGGI-INTONACO

TUBO

BINARIO FISSATUBO

INTONACO

thumbs-up  PERCHÉ SCEGLIERLO?

	– Ideale per tutti i contesti in cui non è possibile la 

posa di altri sistemi radianti

	– Omogenea distribuzione del calore

	– Ridotta inerzia termica

	– Facilità di montaggio

	– Utilizzo di tubazioni con diametro esterno da 16 

a 17 mm

Maggiori informazioni su giacomini.com
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SISTEMA KLIMA WALL

A Parete in muratura
B Binario fissatubo
C �Intonaco di malta con rete reggi-intonaco

Considerando un bagno a 21 °C e temperatura acqua di mandata di 40 °C, la resa ottenibile è dell ’ordine dei 100 W/m2. Per il riscaldamento a 
parete si ricorda che la sua temperatura media non deve essere superiore a 40 °C (secondo la UNI EN 1264-3) e che, in caso di intonaco a base 
di gesso in cui è annegata la tubazione, la temperatura di mandata non deve superare i 50 °C (secondo la UNI EN 1264-4).

La realizzazione di sistemi a parete è general-

mente - ma non solo - limitata agli ambienti in cui 

non è possibile sfruttare una quantità sufficiente di 

superficie a terra per la posa di pavimenti radianti: 

tipicamente si tratta di vani scala, bagni, ovvero di 

locali in cui il fabbisogno termico specifico è relati-

vamente più alto che nel resto dell’abitazione.

Per ridurre quanto più possibile la superficie di 

parete destinata all’impianto radiante, massimiz-

zando la resa termica ottenibile e contempora-

neamente minimizzando l’entità della dilatazione 

termica, è conveniente impiegare interassi di posa 

di 10 cm; in questo modo, se si considera che il 

sistema a parete è alimentabile con lo stesso 

collettore di distribuzione dedicato al pavimento 

radiante e in virtù del ridotto spessore dell’intona-

co di copertura dei tubi, si possono ottenere rese 

termiche non inferiori a quelle sviluppate dal siste-

ma a pavimento1. La parete radiante KLIMA WALL 

viene installata attraverso l’uso del pratico binario 

K389W, disponibile in barre da un metro facilmen-

te agganciabili fra loro in modo da poter realizzare 

il supporto necessario ai circuiti. I binari devono 

essere fissati verticalmente alla parete, utilizzando 

gli appositi fori per il passaggio di viti e di tassel-

li. La distanza fra due binari adiacenti non deve 

essere superiore a 50 cm, mentre i circuiti derivati 

dal collettore devono essere posati preferibilmen-

te fino ad un’altezza massima di 2-2,5 m da terra. 

Il fissaggio delle tubazioni nelle apposite sedi dei 

binari è un’operazione rapida e agevole. 

Per il rivestimento della parete radiante KLIMA 

WALL può essere utilizzato un intonaco di malta 

con leganti a base di gesso e di cemento. Lo 

strato di intonaco deve essere rinforzato con rete 

reggi-intonaco. In ogni caso, lo spessore del rive-

stimento sopra l’impianto non deve essere inferio-

re a 10  mm. Per evitare dispersioni, è preferibile 

che il sistema sia installato su una superficie isola-

ta verso l’esterno.

DATI TECNICI KLIMA WALL

A   Spessore  
       minimo B + C oltre parete - mm

~ 40

B   Binario + tubo - mm 28

C   Spessore minimo intonaco - mm 10

Diametro tubi - mm 12 - 15 16 - 18 20

Passo - mm multipli di 100 multipli di 50 multipli di 100

A
B

C
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PRODOTTI CORRELATIPRODOTTI CORRELATI

TUBO
p. 64-67

CASSETTA
p. 59

COLLETTORE
p. 52-57

TERMOREGOLAZIONE
p. 75-82

KLIMADOMOTIC
p. 86

ACCESSORI
p. 114-122

TRATTAMENTO ARIA
p. 107-111
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COLLETTORI PER MISCELAZIONE
E DISTRIBUZIONE

Gamma completa. Installazioni semplificate.
Tempi ridotti. Una linea di collettori studiata per 
soddisfare ogni esigenza installativa. Dai semplici 
terminali di distribuzione ai gruppi premontati che 
integrano miscelazione e distribuzione dell’acqua.
In ottone o in plastica, la soluzione idraulica per 
qualsiasi circuito radiante.
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Caldaia
Pompa di calore

Termoarredo

KDP
Deumidificatore

R559N
Collettore

INGRESSO DA
CALDAIA/CHILLER

RITORNO ALLA
CALDAIA/CHILLER

RITORNO
IMPIANTO

MANDATA
IMPIANTO

ESEMPIO DI COLLEGAMENTO thumbs-up  PERCHÉ SCEGLIERLO?

	– Idoneo anche per raffrescamento

	– Prodotto preassemblato 

	– Facilità di montaggio

	– Completo di circolatore automodulante

	– Possibilità di aggiungere collettori per circuiti di 

acqua non miscelata

	– Cassetta di dimensioni contenute e profondità 

limitata

SCHEMA DI FLUSSO

Il collettore R559N viene utilizzato per la regola-

zione di riscaldamento e di raffrescamento negli 

impianti misti, ovvero dove è prevista l’installazione 

contemporanea di corpi scaldanti funzionanti ad alta 

temperatura (termoarredi, scaldasalviette o radiato-

ri), a bassa temperatura (fan coils e deumidificatori 

per la deumidificazione e per l'integrazione al raffre-

scamento) e circuiti a pannello radiante da alimenta-

re con acqua opportunamente miscelata. Il gruppo 

è preassemblato con collettori di distribuzione da 4 

a 12 stacchi per circuiti ad acqua miscelata, mentre 

sono ordinabili separatamente i collettori per i circuiti 

ad acqua non miscelata (stacchi diretti). Tra gli acces-

sori opzionali è disponibile anche il kit di contabilizza-

zione (mandata e ritorno 1” con filtro, valvola di zona 

e tronchetto per contatore) per utilizzo in impianti 

centralizzati. Il circolatore è di tipo automodulan-

te, conforme alla direttiva ErP  2009/125/CE per il 

risparmio energetico. Il controllo della temperatura 

è di tipo elettronico, con il motore K281 gestito dalla 

termoregolazione klimabus Giacomini. Completano 

il gruppo le valvole di intercettazione, i rubinetti di 

carico e di scarico impianto, le valvole di sfogo aria e 

i termometri di mandata e di ritorno.

R559N
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thumbs-up  PERCHÉ SCEGLIERLO?

	– Prodotto preassemblato 

	– Facilità di montaggio

	– Completo di circolatore automodulante

	– Possibilità di aggiungere collettori per circuiti di 

acqua non miscelata

	– Cassetta di dimensioni contenute basso spes-

sore

Il collettore R557R-2 è un gruppo di miscelazione 

con regolazione a punto fisso e trova la sua natu-

rale applicazione nella distribuzione di circuiti a 

pavimento radiante per solo riscaldamento.

La regolazione della temperatura dell’acqua di 

mandata dell’impianto radiante avviene tramite 

una valvola a tre vie sulla quale è montata una 

testa termostatica limitatrice di temperatura. 

Ordinando a parte specifici kit di completamento 

è possibile alimentare un impianto misto, ossia 

provvedere all’installazione contemporanea di 

corpi scaldanti funzionanti ad alta temperatura 

(termoarredi, scaldasalviette o radiatori) e di circuiti 

a pannello radiante da alimentare con acqua a 

bassa temperatura. Tra gli accessori opziona-

li è disponibile anche il kit di contabilizzazione 

(mandata e ritorno 1” con filtro, valvola di zona e 

tronchetto per contatore) per applicazioni in ambi-

to di riscaldamento centralizzato. Il gruppo viene 

già fornito preassemblato e precablato in cassetta 

per una semplice e rapida installazione, inclusi il 

circolatore a portata variabile, conforme alla diret-

tiva ErP 2009/125/CE per il risparmio energetico, 

e il termostato di sicurezza K373.

SCHEMA DI FLUSSO

ESEMPIO DI COLLEGAMENTO

Caldaia

R557R-2
Collettore di miscelazione

e distribuzione

Termoarredo

INGRESSO DA
CALDAIA/CHILLER

RITORNO ALLA
CALDAIA/CHILLER

RITORNO
IMPIANTO

MANDATA
IMPIANTO

R557R-2



LA SOLUZIONE IDRAULICA PER QUALSIASI CIRCUITO RADIANTE54

Collettori per miscelazione e distribuzioneCapitolo 3

In un impianto a pannelli radianti i collettori di 

distribuzione svolgono una funzione fondamen-

tale: approvvigionare idraulicamente ogni singolo 

circuito con la portata necessaria per il suo funzio-

namento ottimale. Non tutti gli impianti hanno le 

stesse esigenze: per questo Giacomini ha studiato 

una gamma completa per soddisfare ogni tipo di 

necessità. Dai semplici collettori di distribuzione 

ai gruppi premontati che integrano miscelazione 

e distribuzione dell’acqua. In ottone, plastica e 

acciaio inox. La soluzione idraulica per ogni tipo di 

impianto radiante.

La soluzione ottimale per la distribuzione dell’ac-

qua in un impianto di climatizzazione radiante. Il 

gruppo, preassemblato su staffe o su zanche di 

fissaggio, è costituito da un collettore di mandata, 

dotato di detentori di bilanciamento e misuratori 

di portata (solo per la versione R553FK), e da un 

collettore di ritorno con valvole di intercettazione 

dove è possibile installare gli attuatori elettroter-

mici.

Include anche le pratiche valvole multifunzione 

R269T attraverso le quali si può intercettare il flus-

so d’acqua, visualizzare la temperatura, operare il 

caricamento/svuotamento dell’impianto o sfiatare 

l’aria contenuta in esso.

COLLETTORI

R553FK / R553DK

COLLETTORI PREMONTATI, IN OTTONE
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Collettore in tecnopolimero ideale per raffrescamen-

to, poiché la realizzazione in materiale plastico, grazie 

alle buone caratteristiche isolanti, consente di evitare la 

coibentazione.

È costituito da un collettore di mandata, dotato di detentori 

di bilanciamento e misuratori di portata, e da un collettore 

di ritorno con valvole di intercettazione dove è possibile 

installare gli attuatori elettrotermici.

Grazie alla configurazione modulare è possibile aggiun-

gere o togliere moduli (uscite). La tenuta idraulica tra i 

moduli è garantita da speciali o-ring, mentre il fissaggio 

meccanico è realizzato tramite apposite clip in materiale 

plastico. Anche in questo modello sono incluse le valvole 

multifunzione R269T.

R553FP

COLLETTORE PREMONTATO, IN TECNOPOLIMERO

Collettore in acciaio inossidabile a completamento di 

gamma per i sistemi radianti, per soddisfare tutte le 

esigenze impiantistiche.

È costituito da un collettore di mandata, dotato di detentori 

di bilanciamento e misuratori di portata, e da un collettore 

di ritorno con valvole di intercettazione dove è possibi-

le installare gli attuatori elettrotermici, terminali con sfiati 

manuali e rubinetto di scarico orientabile. Sono disponibili 

diversi kit di intercettazione, composti da valvole a sfera, 

tronchetti contatore o attacchi dal basso.

R553FS

COLLETTORE PREMONTATO, IN ACCIAIO INOSSIDABILE
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Su tutti i collettori di distribuzione semplice Giaco-

mini è stato inserito l’innovativo vitone Giacomini 

serie DB, per una precisa e indipendente rego-

lazione della portata in ogni singolo circuito del 

vostro impianto.

	– Gruppi premontati per impianti di riscaldamento 

e raffrescamento con controllo automatico della 

portata.

	– Disponibili in vari materiali per soddisfare ogni 

mercato: ottone, tecnopolimero, acciaio inox. 

SERIE DB

COLLETTORI PREMONTATI CON BILANCIAMENTO DINAMICO INTEGRATO

R553FKDB R553FPDB R553FSDB
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Portata bilanciata su tutti i circuiti 

per i massimi livelli di comfort e di 

risparmio energetico

Gestione completa e precisa: 

preregolazione, regolazione in 

continuo e intercettazione

Taratura dei circuiti semplice e 

immediata, specialmente in impianti 

complessi da riqualificare

Intercambiabilità per riqualificazione: 

stesse dimensioni e interassi

dei collettori
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GIACOMINI vs COMPETITOR

2
3

4

P.1  15 l/h

P.2  50 l/h

P.3  100 l/h
P.4  125 l/h
P.5  150 l/h

P.6  200 l/h

Senza testa

termostatica

I PRINCIPALI VANTAGGI

DIAGRAMMA DI PREREGOLAZIONE DELLA PORTATA

	– Collettore di ritorno con inserti termostatizzabi-

li e sistema di regolazione continua (dinamica) 

della portata all’interno di ogni singolo circuito.

	– Collettore di mandata con flussimetri per impo-

stazione della portata massima nel circuito e 

funzione shut-off.

	– A seconda delle versioni, dotati di raccordi inter-

medi o terminali con varie funzioni (intercettazio-

ne, rilevazione temperatura, rubinetto di carico/

scarico, sfogo aria)
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RACCORDO INTERMEDIO PER COLLETTORI R554D 

Per accessoriare in maniera ottimale il collettore semplice 

di distribuzione:

	– con dispositivo di sfogo aria automatico

	– rubinetto di carico/scarico impianto

	– termometro con scala 0÷80 °C

	– giunto di auto tenuta

VALVOLE A SFERA R259D 

Per garantire l’intercettazione di mandata e di ritorno del 

collettore:

	– attacchi femmina-maschio a bocchettone

	– maniglia a farfalla rossa o blu

	– campo di temperatura: - 20÷185 °C

	– pressione massima d’esercizio a 20 °C con acqua: 42 bar 

(3/4”) e 35 bar (per misure maggiori)

ACCESSORI PER COLLETTORI

VALVOLE MULTIFUNZIONE R269T

Ideate per installazione a monte dei collettori di distribu-

zione, integrano le seguenti funzioni:

	– valvola di intercettazione a sfera con maniglia rossa e blu

	– dispositivo di sfiato aria automatico dotato di valvola di 

intercettazione con autotenuta

	– rubinetto di carico e scarico impianto

	– termometro a contatto

	– ingresso per sonda di temperatura ad immersione

Possono essere agevolmente installate all’ingresso del 

collettore in modo reversibile, con adduzione del fluido 

sia da sinistra che da destra.
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SET COIBENTAZIONE R553W

Per evitare le dispersioni dal collettore e, in caso di raffre-

scamento, fenomeni di condensa localizzata:

	– per collettori in barra e/o modulari

	– per valvole a sfera R259D e/o multifunzione R269T

	– per raccordi intermedi R554D

CASSETTA METALLICA DA INCASSO COLLETTORI R500-2

Per un adeguato incasso a parete del collettore di distri-

buzione:

	– profondità e altezza regolabili

	– rete metallica per intonaco

	– semplice componibilità in cantiere

	– imballo di spessore estremamente ridotto

ADATTATORI R179/R179AM/R179E

Per il collegamento delle tubazioni dei circuiti ai collettori:

	– per tubazioni in plastica o multistrato

	– per impianti idraulici, con o-ring nero conforme EN681-1

	– campo di temperatura: 5÷110 °C

	– pressione massima d’esercizio: 10 bar

CASSETTA METALLICA DA INCASSO COLLETTORI
R500-2E

Per un adeguato incasso a parete filo muro del collettore 

di distribuzione: 

	– filo muro

	– profondità e altezza regolabili

	– profondità minima 80 mm 

	– semplice componibilità in cantiere 

	– imballo di spessore estremamente ridotto


































































































































































